
20 GIUGNO 2020
L’organizzazione del sistema
sanitario territoriale
Lo sviluppo di una rete ospedaliera sempre più 
avanzata, organizzata e specializzata sulle acuzie, da 
tempo ha reso evidente l’esigenza di far crescere anche 
la sanità territoriale. Nulla è stato lasciato indenne 
da questa irruzione: medicina della prevenzione, 
medicina e pediatria di base, unità di sorveglianza 
attiva (usca) e strutture per l’isolamento, organizzazione 
infermieristica, cure primarie, strutture distrettuali, servizi 
specialistici, filiere residenziali e semiresidenziali, filiere 
domiciliari. I prossimi mesi di ricostruzione si baseranno 
sull’adeguamento e il potenziamento di alcuni settori 
particolari: azioni indispensabili per far evolvere in modo 
importante l’insieme dei servizi territoriali strutturando 
la seconda colonna della sanità nazionale. Sui diversi 
approcci si basa la futura crescita organizzativa della 
sanità territoriale, oltre il semplice potenziamento 
delle dotazioni per i servizi più esposti a una eventuale 
seconda ondata covid.

Coordinatore
Giacomo Trentanovi 
Vicesindaco Barberino Tavarnelle

Facilitatore
Michelangelo Caiolfa
Federsanità Anci Toscana

27 GIUGNO 2020
I percorsi di presa in carico e i 
processi assistenziali
I percorsi di presa in carico sono costituiti da una 
successione di passaggi organizzativi che permettono 
alle persone e ai nuclei familiari di trovare risposte 
appropriate a problemi che si manifestino in maniera 
cronica, ricorrente o in maniera emergenziale. I percorsi 
tendono dunque a strutturare le azioni dei servizi 
sociali e sociosanitari secondo processi assistenziali 
che tengano conto di fattori organizzativi, umani, 
professionali, economici e delle migliori evidenze 
scientifiche ed operative disponibili per passare da un 
buon esame del problema, alla costruzione di insiemi 
semplici o complessi di risposte commisurate alla natura 
monodimensionale o multidimensionale del bisogno. I 
partecipanti saranno invitati a confrontarsi sulle azioni di 
programmazione, di governance territoriale, di sviluppo 
dei fattori organizzativi e delle reti territoriali da attivare 
in vista di politiche rivolte alla costruzione di sistemi di 
welfare coerenti ed accessibili. 
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4 LUGLIO 2020
L’organizzazione del servizio 
sociale territoriale
Come è accaduto per le strutture e gli operatori sanitari, 
anche il mondo del sociale si è trovato fortemente esposto 
durante l’emergenza Covid, con impatti significativi sui 
servizi per l’infanzia e la famiglia, per le persone con 
disabilità o anziane, per l’immigrazione, per l’inclusione, 
attività dedicate al contrasto della violenza di genere, i 
sistemi di emergenza-urgenza sociale. Ma le comunità 
sono ancora più vaste e complesse dei classici settori 
assistenziali, difatti molti nuclei nuovi hanno manifestato 
nuovi (o antichi) bisogni. Grande è stata la forza profusa 
dalle amministrazioni locali e dalle loro strutture insieme 
alle organizzazioni della cittadinanza attiva e del Terzo 
settore. Anche in questo caso occorre riflettere sulle 
possibili riorganizzazioni future, per comprendere se è 
sufficiente incrementare la dotazione del personale e dei 
servizi oppure se è necessaria una proiezione più ampia, 
capace di rafforzare in modo strutturale le reti comunitarie 
pubbliche e del terzo settore.
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Costruire il territorio: infrastrutture istituzionali, 
professionali e comunitarie
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